
R.G. n. 37-1/2024 

 

TRIBUNALE DI TARANTO 

Seconda Sezione Civile 

Ufficio delle Procedure Concorsuali 

 

Il Giudice delegato 

vista la domanda presentata nell’interesse di Perdonò Maria, rappresentate per 
procura in atti dall’Avv. Alessandra Dal Cin, con l’ausilio dell’O.c.c. nominato e del 
gestore incaricato, avv. Maria Elena D’Oronzo, intesa a conseguire la ristrutturazione 
dei debiti del consumatore ai sensi dell’art. 68 ccii e, in via subordinata, la liquidazione 
controllata del patrimonio ex art. 268 ccii; 

esaminati gli atti e la documentazione prodotta; 

letta la relazione dell'O.c.c. depositata ai sensi dell’art. 68 co. 2, ccii; 

sentito l’O.c.c. e la debitrice all’udienza dell’8.4.24; 

ravvisata la competenza territoriale di questo Tribunale, atteso che la ricorrente 
risiede nel relativo circondario; 

ritenuto, sulla scorta della relazione dell’O.c.c. e della documentazione allegata, che 
possa dirsi integrato il presupposto oggettivo dello stato di sovraindebitamento della 
ricorrente, la quale si trova nell’impossibilità economica e finanziaria di soddisfare 
regolarmente le proprie obbligazioni con l’ordinario reddito;  

considerato, inoltre, che la domanda risulta corredata dalla documentazione 
prescritta dall’art. 67 co. 2 ccii;  

rilevato, quanto alla insussistenza delle condizioni ostative previste dall’art. 69, ccii, 
che la ricorrente non risulta sia stata già esdebitata nei cinque anni precedenti la 
domanda o che abbia già beneficiato dell'esdebitazione per due volte, e preso atto, per 
quanto allo stato risulta dalla relazione del’O.c.c. e da quanto ulteriormente a conforto 
dichiarato dal gestore incaricato in sede di comparizione all’udienza dell’8.4.24 – fatta 
salva ogni ulteriore verifica con le cadenze di cui all’art. 70 co. 6 e 7 ccii anche all’esito 
di ulteriori acquisizioni e di analitica relazione dell’O.c.c.  –, che la debitrice non 
avrebbe determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede 
o frode (dal momento che, in particolare, l’indebitamento parrebbe da ricondurre alla 
insostenibilità delle spese contratte in costanza di matrimonio sulla base di adeguati 
redditi familiari e poi divenute insostenibili per la sola debitrice a seguito della 
intervenuta separazione e del conseguente venir meno dell’apporto economico del 
coniuge); 

considerato che la domanda indica in modo specifico i tempi e le modalità con cui il 
debitore intende superare la crisi da sovraindebitamento e cioè mediante un piano 
dei pagamenti rispettoso dell’ordine delle cause legittime di prelazione; 

considerato inoltre che alla domanda risulta allegata la relazione dell’O.c.c., rispettosa 
del contenuto prescritto dall’art. 68 co. 2 e 3, ccii; 

ritenuto quindi, quanto meno allo stato ed in mancanza di ragioni di manifesta 
insussistenza dei presupposti di ammissibilità, che la proposta ed il piano possano 



dirsi ammissibili, sicché, intanto, può disporsi l’apertura della procedura con le 
comunicazioni di rito fatta salva ogni ulteriore eventuale valutazione riservata al 
successivo scrutinio previsto dall’art. 70 co. 7, ccii, anche in ordine alla domanda 
subordinata; 

p.q.m. 

visto l’art. 70 co. 1 e 2, ccii, 

dispone  

• che la proposta, il piano ed il presente decreto siano pubblicati nella apposita 
area del sito web del Tribunale di Taranto, previa epurazione dei dati sensibili  
e nel rispetto delle norme relative al trattamento dei dati personali dei 
soggetti coinvolti nella procedura nonché delle linee guida ivi diffuse in 

materia da questo Tribunale; 

• che la proposta ed il piano, con le correlate integrazioni o riformulazioni se 
presenti, unitamente al presente decreto ed entro trenta giorni dal relativo 
deposito, siano comunicati a cura dell’O.c.c. a tutti i creditori con indicazione 
espressa degli avvisi di cui all’art. 70 co. 3, ccii; 

precisa 

a tal fine che ogni creditore potrà presentare osservazioni nei venti giorni successivi 
alla detta comunicazione; 

dispone 

• su specifica istanza del debitore avanzata ai sensi dell’art. 70 co. 4 ccii, al fine 
di conservare l’integrità del patrimonio sino alla conclusione del 
procedimento, la sospensione dei pagamenti in favore dei creditori effetto di 

trattenute stipendiali operate a qualunque titolo (cessione del quinto e 
delegazioni di pagamento) sui redditi della ricorrente Perdonò Maria; 

• il divieto, per la ricorrente, di compiere atti di straordinaria amministrazione  
dispositivi dei beni del patrimonio, se non preventivamente autorizzati dal 
Giudice Delegato; 

• che il professionista incaricato quale O.c.c., entro i dieci giorni successivi alla 
scadenza del termine di venti giorni previsto dall’art. 70, co. 3, ccii, sentito il 

debitore riferisca al Giudice Delegato e proponga le eventuali necessarie 
modifiche al piano 

Si comunichi al difensore ed all’O.c.c., il quale curerà le comunicazioni ai creditori 
interessati, anche agli effetti di cui all’art. 70 co. 4, ccii. 

Taranto, 30 aprile 2024. 

                    Il Giudice 

Giuseppe De Francesca 

 


































